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Il bisogno di cura 
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Cura responsabile



� Il nuovo essere è un generato  e 
reclama il riconoscimento da parte 
dei generanti

� Generato  (e non solo procreato) 
� Dare un nome (processo di 

nominazione)

Bisogno di 
riconoscimento



Mio marito e nostra figlia

Mia madre, me e mia figlia

Io e mia figlia all'età di 8 anni. 1984 
vs. 2014



Il cognome



Nelle  famiglie adottive



• «La vorrei conoscere per specchiarmi e riflettermi nel suo volto, perché ho 

molto sofferto quando altri mi facevano notare la mia diversità dai miei 

genitori adottivi. Ho bisogno di colmare questo vuoto della mia esistenza e 

di scoprire i motivi che hanno indotto la mia genitrice ad abbandonarmi. 

Non ho motivi per pretendere da lei nulla tranne che di essere riconosciuta, 

appartenuta, amata, desiderata da qualcuno nel primo periodo della mia 

età.”

• “La motivazione che mi spinge a fare questa ricerca è solo dare un volto a 

dei fantasmi della mia vita; non ci sono altri motivi di ordine medico o altro.”

• “Ho presentato istanza per conoscere le mie origini, perché ne sento il 

bisogno, come una esigenza intensa. Manca un pezzo della mia identità.”

• “Avere maggiori notizie sulle mie origini e sulla mia madre naturale sarebbe 

per me un modo per riappropriarmi di alcuni significati importanti della mia 

vita; sento di avere bisogno di trovare un punto di partenza per poter poi 

continuare la mia vita. (…) Al di là della necessità di sapere se ci sono 

aspetti medici rilevanti che è opportuno che io conosca, il mio bisogno di 

conoscenza è dettato da un bisogno profondo di ricomporre tutti i pezzi 

della mia vita.”

Colacicco R., Rosna
 R., (2014), Figli ado�vi alla ricerca delle origini:  un’indagine esplora
va 

presso il Tribunale per i minorenni di Bari, MinoriGius	zia, 2, 2014, pp. 245-255.



• Riguarda l’introduzione del nuovo nato nella 
comunità sociale.

• Facilitare il radicamento nella cultura sociale di 
appartenenza o il dialogo con la cultura 

“ospitante”.

• Sostenere il figlio nel processo di inserimento 
nel gruppo dei pari e nelle istituzioni destinate 

alle nuove generazioni.



La «figlità» :  fondamento 
della responsabilità 

genitoriale 

4 dimensioni

Biologico Accuditivo-
educativo

Storico/

intergenerazionale
Sociale
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Van Gogh, I primi passi (da Millet), 1890, 

Olio su tela, cm 72,4 x 91,2, New York, The 

Metropolitan Museum. 

“… Il figlio non è il mio bambino da tenere 
stretto, è una nuova generazione da 

accompagnare e da lanciare in avanti, perché 
possa (e questa è la sua parte di responsabilità) 

raccogliere il testimone del senso profondo 
della famiglia (il famigliare), riscriverlo con 
propri accenti e ritrasmetterlo giù giù per le 

generazioni a venire. Non è questione di pochi o 
tanti figli, è questione di essere o non essere 

capaci di essere generativi”.
(Scabini, 2002) 



La filiazione e le sue forme : la prospe�va giuridica, A. Nicolussi
Tra doppia oscurità e doppia nascita: il des�no del legame ado�vo, V. Cigoli - E. 
Scabini
 

I bambini fuori della famiglia di origine e l'adozione in Italia: le dimensioni del 
fenomeno, D. Bianchi - L. Fagnini

 

Ques�oni aperte in materia di adozione e di affidamento, L. Fadiga

L'adozione in Europa. Ordinamen� giuridici a confronto, R. Pregliasco 

The grey zones of interna�onal adop�on, H. Boéchat 

 Le nuove linee guida sull’affido: operatori e famiglie di fronte a nuove 

complessità, L. Roncari

La famiglia ado�va come base sicura, D. Cavanna - L. Migliorini
La transizione all’adozione: traie5orie di recupero dei bambini e 

costruzione dei legami familiari

E. Canzi - R. Rosna�

Iden�tà etnica e adozione internazionale nella trama delle relazioni familiari, 
L. Ferrari - R. Rosna� - S. Ranieri - D. Barni

Adoptees’ long-term outcomes: The Ro5erdam Longitudinal Adop�on Study 
in the Netherlands, W. Tieman

The role of birthparents in the life of the adop�ve family: Real versus 

symbolic presence, D. Brodzinsky

Terre di mezzo tra affido e adozione, O. Greco 

Diverse forme di affido. Uno sguardo alle ricerche nazionali ed internazionali, 

R. Iafrate - I. Comelli - L. Saviane

Prima parte - Adozione e affido: contesti disciplinari e 

prospettive

•Seconda parte - Adozione e affido: tra ricerche e interventi

•Seconda parte - Adozione e affido: tra ricerche e interventi


